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LEGGE REGIONALE 24 giugno 1%7, n. 14 

'Norme ,sulla ,disciplina dei rifugi ,;alpini. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

Sono considerati rifugi alpini, agli effetti della 
presente legge, gli immohili, con o senza custode, 
situati in zona isolata di montagna aventi un mi­
nimo di attrezzatura per il pernottamento o comun­
que per il ricovero degli alpinisti, purchè non pos­I. 
seggano requisiti tali da poter essere classificati 
esercizi alherghieri. ' 

Per l'attrihuzione della qualifica di rifugio al­
pino si terrà conto: 
a) 	dell'uhicazione in relazione alla prossimità di 

centri ahitati o di altri rifugi alpini preceden­
temente costruiti; 

b) 	dell'uhicazione in zone di effettivo interesse al­
pinistico, sÌ da costituire utili hasi di appoggio 
per escursioni o salite nella zona considerata; 

c) 	dell'appartenenza o dell'associazione ad organi­
smi alpinistici non aveI!-ti scopo di lucro. 

Art. 2 

Le domande intese ad ottenere l'autorizzazio­
ne a costruire. o ad aprire all'esercizio un rifugio 
alpino dovranno essere presentate alla Giunta re­
gionale - che deciderà sentito il parere della rispet­
tiva amministrazione comunale - corredate dei se­
guenti documenti: 
a) progetto esecutivo; 
b) corografia in scala l : 25.000:; 
c) relazione tecnica; 

,militari, nel 
in una 

"'" ' 

·;~:-.:·JF 'Spetta alla 

. 

d) nulla osta rilasciato dalle competenti autorità 
caso che il rifugio dehha sorgere 

delle zone militarmente importanti, de­
terminate dalle Leggi r giugno 1931, n. 886, 
e 27 gennaio 1941, n. 285; 

nullaosta rilasciato dal Comando Legione della 
-Guardia di Finanza territorialmente competente, 
qualora si tratti di rffugi situati in prossimità 

< ,della linea doganale. 
Giunta regionale la vigilanza sui 

":f,~iu;gialpini nonchè l'accertamento del possesso dei 
necessari da parte dei gestori e delle per-

te della custodia dei rifugi. . 

'Ove l'autorizzazione a costruire o ad aprire 
all'esercizio uno o più rifugi alpini venisse richie­
sta da persone fisiche o giuridiche non assimila­
hili a quelle di cui alla lettera c) del precedente 
art. l, la Giunta regionale dovrà acquisire, oltre 
al parere dell'amministrazione comunale di cui so­
pra, anche quello della Società alpinisti tridentinj 
per la provincia di Trento e quello del Comitato 
direttivo CAI Alto Adige e della Sede centrale del· 
l'Alpenverein Suedtirol per la provincia di Bolzano. 

In questo caso l'autorizzazione dovrà altresì. 
precisare e fissare il periodo di apertura di ciascun 
rifugio. 

Art. 3 

La presente legge si applica anche agli appre­
stamenti già in funzione all'atto della sua entrata 
in vigore. 

Pertanto la Giunta regionale è autorizzata ad 
attuare, entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, una revisione dell'attuale situazione 
dei rifugi alpini ai fini del riconoscimento di cui 
al precedente art. l ed in hase ai criteri generali 
nello stesso enunciati. 

Per ogni posizione dòvrà· essere sentita l'am­
ministrazione comunale competente per territorio. 

Art..4, 

Le risultanze della predetta revisione saranno 
rese esecutive con decreto del Presidente della Giun­
ta regionale, previa deliherazione della Giunta 
stessa. 

Art. 5' 

I titolari degli immohili, ai quali in seguito 
alla revisione di cui al precedente art. 3 e in: rela­
'zione ai principi elencati nell'art. l della presente 
legge - non venisse riconosciuta la qualifica di 
rifugio alpino, dovranno munirsi di licenza dr eser­
cizio alberghiero. 

Art. 6 
L'esercizio delle funzioni previste dai prece- . 

denti art. 2, 3 e 4 è delegato, a decorrere dalla data 
di entrata in ~gore della presente legge, alle Giun­
te provinciali di Trento e di Bolzano, nell'amhito 
della rispettiva competenza territoriale. 

Le domande di cui all'art. 2 della presente leg­
ge, dovranno essere presentate, corredate dei pre­
scritti documenti, alla Giunta provinciale compe­
tente per territorio. 

Sino a quando non siano istituiti gli organi re­
gionali di giustizia amministrativa, avverso le de­
cisioni delle Giunte provinciali è ammesso ricorso 
entro 30 giorni dalla' notifica all'interessato, alla 
Giunta regionale che decide definitivamente. 
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Art. 7 

Le Giunte provinciali, per l'esercizio della 
funzione di cui all'art. 3 della presente legge, sen­
tono il parere di una Commissione, cosÌ composta 
per la provincia di Trento: 
l) di un rappresentante della SAT; 
2) di un rappresentante dell'Assessorato regionale 

dell'industria, commercio, turismo e trasporti; 
3) di un rappresentante degli albergatori; 
e cosÌ per la provincia di Bolzano: 
l) di un rappresentante del Comitato direttivo del 

CAI Alto Adige; 
2) di un rappresentante dell'Alp'enverein Suedtirol; 
3) di un rappresentante dell'Assessorato regionale 

dell'industria, commercio, turismo e. trasporti; 
4) di un rappresentante degli albergatori. 

Art. 8 

La Giunta regionale può sempre sostituirsi a]­
le Giunte provinciali in caso di violazione delle 
precedenti norme o delle direttive generali che la 
Giunta stessa ha fa colta di impartire per regolare 
l'esercizio delle funzioni delegate. 

.La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione. 

Trento, 24 giugno 1957. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 


Visto: 


Il Commissario del Governo nella Regione 
SANDRELLI 

REGIONALGESETZ vom 24. Jnni 1957, Nr. 14 

Bestimmungen uber dh~ Regelung der Schutz­
hutten. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRASIDENT' DES REGIONALAUSSGHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. l 

Fiir die Wirkungen dieses Gesetzes gelten als 
'Schutzhiitten die Liegenschaften mit oder ohne 

Hiittenwart, die in einer abgelegenen Berggegend 
liegen uild eine Mindesteinrichtung fiir die tlber­

nachtung' oder jedenfalls fiir die Unterbringung del' 
Bergsteiger aufweisen, vorausgesetzt, daf3 sie nicht 
derartige Eigensehaftenaufweisen, daf3 sie als Gast­
betriebe eingestuft werden konnen. 

Fiir die Zuerkennung der Eigenschaft einer 
Sehutzhiitte wird folgendes beriieksiehtigt: 

a) 	die Lage im Verhiiltnis zur Nahe von Ortsehaf­
ten oder von anderen vorher erbauten Sehutz­
hiitten; 

b) 	die Lage in Gebieten von tatsaehlichem alpinen 
Interesse, so daf3 sie niitzliche Ausgangspunkte 
fiir Ausfliige oder Besteigungen im genannten 
Gebiet darstellen; 

c) 	die Zugehorigkeit oder die Mitgliedschaft zu al· 
pinen Vereinigungen ohne Gewinnabsichten. 

Art. 2 

Die Gesuche mn Erlangung der Ermachtig1.mg 
zum Bau oder zur Eroffnung cles Betriebes einer 
Schutzhiitte miissen dem Regionalausschuf3 vorge­
legt werden, der dariiber nach Anhorung der erit­
sprechenden Gemeindeverwaltung entscheidet; 
ihnen miissen die nachstehenden Unterlagen beige­
legt werden: 
a) das Ausfiihrungsprojekt; 

b) der Gelandeplan im Maf3stab l : 25.000; 

c) der technische Bericht; 

d) die VOTI den zustandigen Militarbehorden aus­


gestellte Unbedenldichkeitsbescheinigung, wenn ' 
die Schutzhiitte in einer der in den Gesetzen 
vom 1. limi 1931, Nr~ 886 und vom 27. Januar 
1941, Nr. 285 festgelegten militarisch wichtigen 
Zonen entstehen solI; 

e) 	die vom gebietlich zustandigen Legionskomman­
do der Finanzwache ausgestellte Unbedenklich. 
keitsbescheinigung, wenn es sich um Schutz­
hiitten handelt, die in der Nahe der Zollgrenze 
liegen. 
Dem Regionalausschuf3 obliegt die tlberwachung 

der Schutzhiitten sowie die Feststellung des Besitzes 
der notwendigen V oraussetzungen seitens der Ver­
walter und der Hiittenwarte. 

Wenn die Ermachtigung zum Bau oder zur 
Eroffnung des Betriebes einer oder mehrerer 
Schutzhiitten von physischen oder juristischen Per­
sonen beantragt wird, die den unter Buchstabe c) 
des vorausgehenden Art. l genannten Vereinen 
nicht gleichgestellt werden konnen, so muf3 der Re­
gionalausschuf3, auf3er dem oben genannten Gut­
achten der Gemeindeverwaltung, auch jenes der 
(e Società Alpinisti Tridentini» fiir die Provinz 
Trient 1.md jenes des V orstandes des cc CAI Alto A­
dige» und des Hauptsitzes des Alpenvereins Siid­
tirol fiir die Provinz Bozen einholen. 

http:Ermachtig1.mg


l 
i 
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In diesem Falle mu/3 dieErmachtigung eben­
falls den,Zeitraum nennen und festlegen, wahrend 
dessen jede Schutzhiitte geoffnet halten mu/3. 

Art. 3 

Dieses Gesetz wird auch auf die bei seinem 
Inkrafttreten bereits in Betrieb stehenden Einrich­
tungen angewandt. 

Der Regionalausschu/3 ist daher ermachtigt, in­
nerhalb von sechs Monaten nach· Inkrafttreten die­
ses Gesetzes fiir die im vorausgehenden Art. l ge­
nannte Anerkennung und auf del' Grundlage del' da­
l'in aufgeziihlten allgemeinen Richtlinien eÌne tTber­
priifung del' gegenwiirtigen Lage del' Schutzhii.tten 
durchzufUhren. . 

Ffu jeden einzelnen FaIl mu/3 die gebietlich 
zustandige Gemeindeverwaltung angehort werden. 

Art. 4 

Die Ergebnisse del' genannten Uberpriifung 
werden mit Dekret des Prasidenten des Regionalaus­
schusses nach Beschlu/3· des Ausschusses fiir durch­
fiihrbar erklart. 

Art. 5 

Die Inhaber del' Liegenschaften, denen infolge 
del' im vorausgehenden Art. 3 genannten Ubel'prii­
fung und im Zusammenhang mit den im Art. l die­
ses Gesetzes genimnten Grundsatzen die Eigenschaft 
einel' Schutzhiitte nicht zuel'kannt werden sollte, 
miissen sich eine Gastbetriebslizenzbeschaffen. 

Die Ausiibung del' in den vorausgehenden Al'­
tikeln 2, 3 lind 4 vorgesehenen Befugnisse wil'd mit 
Ablauf vom Inkl'afttreten dieses Gesetzes im Rah­
men del' entsprechenden gebietlichen Zustiindigkeit 
auf die Landesaussohiisse von Trient und Bozen 
iibertragen. 

Die im Art. 2 dieses Gesetzesgenannten Gesu­
che miissen mit den vorgeschriebenen Unterlagen 
dem gebietlich zustandigen Landesausschu/3 vor­

~'.;gelegt werden. 
Y:':: Solange die Regionalorgane del' V erwaltun~s- . 


'gerichtsbarkeit nicht eingesetzt sind, ist gegen die 

. : Entscheidungen del' Landesausschiisse innerhalh. 

'von dreiBig Tagen nach del' Zustellung an den Be­
tl'offenen die Berufung an den Regionalausschu.lj 
..zulassig, del' endgiiltig entscheidet. 

genannten 

, 
i. 

. , 

. '. Art. 7 

Fiir die Ausiibung del' im Art. 3 dieses Geset­
Befugnisse horen die Landesaus­

schiissse eine Kommission an, die zusammengesetzt 

ist: 


fiir die ProvinzTrient: 


1. aus einem Vertret~r del' ( SA T »; 

2. aus einem Vertreter des Regionalassessora­
tes fiir Industrie, Handel, Fremdenverkehr und 
Transportwesen; 

3. aus einem Vertreter del' Gastwirte; 
fiir die Pl'ovinz Bozen: 

1. aus einem Vertreter des Vorstandes des 
« CAI Alto Adige »; 

2. aus einem Vertreter des Alpenvereins Siid­
tirol; 

3. aus einem Vertreter des Regionalassessora­
tes fiir Industrie, Handel, Fremdenverkehr und 
Transportwesen; 

4. aus einem Vertreter del' Gastwirte. 

Art. 8 

Der Regionalausschu/3 kann bei Verletzung 
del' vorausgehenden Bestimmungen oder del' allge­
meinen Richtlinien, die del' RegionalausschuB zur 
ordnungsgemii/3en Ausiibung del' iibertragenen Be­
fugnisse erteilen kann, immer an die Stelle del' 
Landesaussç:h~sse treten. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt del' Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflich­
tet, es als .Regionalgesetz zu befolgen und ffu seine 
Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 24. Juni 1957 

Der Priisident des Regionalawschwses 
ODORIZZI 

Gesehen: 

Der Regierungsll:ommissiir in der Region 
SANDRELLI 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 19 giugno, 1957, n. 48 

Anticipazione di pesca della carpa e della tinca 
nel lago di Caldaro. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DEL TRENTINO - ALTO ADIGE 


Vista la domanda 28 maggio 1957 della So­
cietà di pesca di Caldaro tendente ad ottenere una 
anticipazione di pesca della carpa e della tinca nel 
lago di Caldaro al 29 giugno 1957 anzichè al 
r luglio; 

http:Regionalausschu.lj

